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Fraternità, gioia e carità in luogo di malumori epettegolezzi: la riflesione sui consacrati 

fimminente ordinazione pre 
sbiterale di don Luca Di Lo 
renzo è una felice occasione 

per riflettere sulla spiritualità del pre 
sbitero e nello specifico del presbi 
tero diocesano in questa nostra epo adi transiziòne e cambiamenti. 
Cosa è ihiesto oggi ad un prete se 
colare? Come non ricordare la bella 
espressione mariana? «Ne costitui 
dodi£... perché stessero con lui», 
(Mc3,14). E tutto racchiuso in quel 
verbo: stare. Non tanto fare, proget 
tare, verificare, lavorare... È tutto 
conseguene Bisogna «stare con> per saper stare per». La dimensione fon 
datíva dí una sequela è la capacità di 
vÍvere l'intímità con Dio. Non è vin 
tage rievocarel'immagine di pretí in 

ginocchiatí dinanzí al Santissimo, 
preti commossi alla celebrazíone 
della Messa, pretí avvolti dalla luce 
della Parola. `i racConta che una yol 
tasí chiesea Madre Teresa dí Calcut 
ta come lacesse a vivere con glí ulti 
miediscarú. ia sua risposta fu la 

pidaria «pahé oní mattína passo 
diverse ore in preghieras, Un prete 
he non prega e un prete sterile, ar 
abbiato on sé steso ed il mondo. 
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Servono preti anorevoli 

E un uomo he ha staccato la spina 
dalla fonte ed e destínato a morire 
disidratato, Il sacerdozáo garantísce 
responsabilita fninísteríalí, ma il 
ammino di discepolato e di con 
versione e cossante e permanente. 

Cepoi la dímensoné eclesiale rac 
Ghiusa in due paroline complicate: 
obbedienza e fraternitá, Obbedien 
a alla (hiesa, al nagistero, al veso 
Vo, Una ohbbedienza cheevinu per 
ché e latrice dí abnegione, carítà, 
dísponibilita. Neí rmiei anní dí for 
mazáone mi ha se1pre colpito il 
quarto voto fatto dai gruiti: obbe 

dienza cadavetica al Papa per la mis 
sícne. Fypure, i gesuiti ono fano 

per eTe VAIgiardisti e perfot 

Il vescovo Giacomno Cirulli con il clero della diocesi di Sessa Aurunca (foto Francesco Anfora) 

mativi ed utilizzano ancora linguag 
Gientemente desueti? bbe. 
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non íntesa come mera ese 
cuzíone vuota e rassegnata., Né tan 
tomeno come negazione di libero 
arbitrio. E generosita del cuore a fa-
re proprie le urgenze dell'altro, del 
la Chiesa, della salvezza. Disponibi 
lità che passa dall'approfondimen 
to al ragionamento, dal dialogo al 
la sintesi, Santa Teresa d'Avila par 
lava di uOboedientia Amoris». 

Com'e triste assistere oggi a preti stu 
fi dí túttoedi tuttí. Polemici e mai 
serení, Maestriní con gli altri e tra 
sgressori con sé stessi, No al Papa, 
no al vescovo, no aí confratellí se 
questi propongono profili lontani 

dalla personale sensíbilità. Per non 
parlare poi dí quelli che coi social o 

mezzi vari vaneggiano verità artefat 
te con tanto di demagogia umorale 
ed autoreferenziale, 
Allobbedienza sí abbina la frater 

nità sacerdotale, E sintomatico che 

uno dei maggiori documenti sulla 
vita del presbitero, il decreto conci 

liareuPreslsiterorurordiris ya 
quasi esthusivamente di presblterio 
e poco di presbitero. E la comunio 
ne tra preti una delle carte vincenti 
del nostro tempo. Fraternità che non 
è solo condivisione dello stesso tet 
to,ma dello stesso zelo pastorale fat 
to di rispetto, di fiducja, dialogo, va 
lorizzazione, stima, tutela. Purtrop 
po, sta tornando di moda quell'an 

dante fratesco: «Vita comune, mas 
sima penitenza», Chiacchiere e pet 
tegolezzi, illazioni e gelosie, calun 
nie e insinuazioni. Cuai a sentirsi 
dire che quel prete è più capace. A 
volteci si chiede come possa 
giovane innamorarsi del sacerdozio 
quando impatta figure clericali 
esperte nel gareggiare a mordersi a 
vicenda, Quanta conversione è ne 
cessarial Sarà proprio vero clò che 
papa l'rancesco continua a ripetere 

un 

di Carinol 

vani sono stanchí di linguaggi cler 
cali vuou, chiedono modelli credi 
bill, le lamiglie hanno bisogno di 
padri lungimiranti, esperti del soflri 
ree dell'amare. (ú aziani oltre ad 

occasioni ricreative ed chiedono uomini canave i raccon 
tare la bellezza del mistero. Ed oggi 
la pastorale è ricerca di nuove piste: 
tanti sono lontani dalla fede e sta a 
noi far rinascere domande di senso 

utilizzando metodi innovativi. 
Ci si lamenta che le Messe vengono 
disertate? Vero, ma tanti visitano 
chiese per motivi turistici. Potrebbe 
roi beni culturali essere nuove fron 
tiere di evangelizzazione? Tanti tra 
scurano incontri e catechesi, eppure 
diversi chiedono pacchi caritas, as 
sistenza materiale o consulenze psi 
cologiche, sanitarie, legali. Potrebbe 
la carità essere una frontiera per in 
contrare l'uomo al di là delle sensi 
bilità religiose ed etniche? Alcuni 
hanno dimenticato Dio, eppure la 
cultura diventa occasione di confron 
to ed approfondimento. Potrebbe la 
parola essere portatrice di Parola? 
Come ama ricordare il Santo Padre, 
le parrocchie ed i sacramenti non de 
vono essere dogane. Meno oricelli 
gelosi, più ospedali da campo, dove 
Tuomopuò umanizAsi, Sanopro 
pio le gioie e le spernze, le tristez 

ze e le angosce degli uomini d'oggi 
(LG, 1) ad interessAre gli uomini di 
Chiesa. Ce ne sarebbero tanti altri, 
ne cito un ultimo: un pizzico di sim 
patia, Preti musoni, insoddiseatti, ar 
rabbiati, onniscienti, quernuli, stanca 
no e distanziano, Chissà se vale an 
cora il detto che attira più una goc 
cia di miele che un barile d'aceto. 
Preti contenti di esere preti, il gn 
cio per un ministero fruttuoso, -La 
sintesi della spirijualita di ogni pre 
teè acchiusa in quell'ultima espres 
sione dei riti esplicativi del rito di 
ordinazione: «Rendiç conto di dò 

oggi e ij cero, E questo al di là di 
sCauealie reati, nna' nella quotidia 

e tarepazio 
aflaltro è del Paradiso, an-
che per noi preti. 
CB poi un altro ingrediente: la par 

storalità. Stare con Gesù significa sa 
per stare con h gente. E la gente og 
gi non ha bisogno di piani pastora 

i pirotecnici, né tantomeno di ma 
nager esperti di tutto, tanto più di 
traffichini istituzionalizzati. Oggi è 
il tempo di relazioni autentiche. l 
popolo di Dio, di cui noi preti fac 
ciamo parte, si fonda su rapporti sin 
ceri, maturi ed arricchenti. Äbbiamo 
bisogno di preti sereni, innamorati di Dio eperciò di ogni uomo. I bam bini non desiderano più showman ma coordinaje di rilerimento, I gio-che farai, imita ciò che celebrerai, 

conforma la tua vita al mistero del 
la croce di Cristo Signore», Più la 
conformazione sarà autentica, più 
la santificazione sarà feconda. 

vkario gnenule che l'anello debole della Chíesa di 
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